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Una conferenza stampa del PCI ha presentato l'assise nazionale del lavoro 
"• l i \ 
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Nord e Sud che lottano 
si incontrano a Cosenza 

L'iniziativa si terrà dal 15 al 17 e sarà conclusa da Berlinguer - E* stata presentata dai compagni 
Ambrogio, Speranza e Alessio - La lotta delle popolazioni calabresi come grande fatto nazionale 

Nostro servizio 
COSENZA — Conferenza 
stampa Ieri mattina a Co
senza in vista dell'assise 
nazionale del lavoro che si 
svolgerà a Cosenza dal 15 
al 17 e che sarà conclusa 
domenica mattina da una 
grande manifestazione col 
compagno Enrico Berlin* 
guer. 

Ieri i compagni Franco 
Ambrogio, segretario regio
nale del PCI, Gianni Spe
ranza, segretario della fede
razione cosentina, e Mario 
Alessio, hanno illustrato ai 
giornalisti i motivi dell'ini
ziativa nazionale indetta 
dalla direzione del PCI e 
della FOCI. Al lavori dell' 
assise, che si apriranno ve
nerdì pomeriggio con due re
lazioni di Abdon Alinovi e 
Umberto Mlnopoli e che si 
svolgeranno nel teatro Ren
dano, parteciperanno oltre 
800 delegati fra giovani, am
ministratori, parlamentari, 
sindacalisti, del Mezzogior
no e del Nord. 

L'assise nazionale del la
voro — ha detto Ambrogio 
— si ricollega direttamente 
al movimento di lotta che 
si è sviluppato nelle ultime 
settimane, negli ultimi mesi 
in Calabria e in tutto 11 
Mezzogiorno. Questo movi
mento, che ha posto tappe 
significative nella crescita 
dell'intero movimento demo
cratico coti la manifestazio
ne a Roma del trentamila 
calabresi, ha messo sul tap
peto con grande forza l'esi
genza di una politica gover
nativa adeguata e di una 
modifica sostanziale degli in
dirizzi fondamentali in poli
tica economica del governo. 

L'assise di Cosenza rappre
senterà. da questo punto di 
vista, il punto di Incontro 
dello stretto Intreccio fra lo 
stato del Mezzogiorno e del
la Calabria e l'iniziativa co
munista di porre al governo 
la priorità delle risposte da 
dare a questo movimento. 

« Noi vogliamo fare — ha 
detto Ambrogio — una valu
tazione sulla situazione del 
Mezzogiorno, su che cosa è 
accaduto in questi anni più 
recenti e per valorizzare al 
massimo il movimento di 
lotta meridionale calabrese 
che ha acquistato un segno 
politico nazionale proprio 
perché non ha scelto la stra
da del puro e semplice ri
vendicazionismo ». 

La maturità e la consape
volezza della lotta delle po
polazioni calabresi, la ca
ratteristica. appunto, unita
ria e nazionale del movimen
to. ha segnato la sconfitta 
della sfiducia, dello scettici
smo e delle posizioni di chi. 
in Calabria e fuori, dopo il 
31 ottobre, ha spinto verso 
la generica e inconcluden
te protesta. 

Le posizioni tendenti all' 
unanimismo contro una pre
sunta congiura romana — 
ha detto ieri Ambrogio — 
sono state sconfitte e già lo 
sciopero del 16 novembre ha 
dato una risposta a questi 
tentativi: l'assise vuole ora 
portare ancora più. avanti il 
carattere unitario e nazio
nale del movimento che si 
è sviluppato in Calabria con 
un raccordo stretto con la 
classe operaia del Nord e 
con gli occupati ». 

Per quanto riguarda. In
vece, le proposte concrete 
che saranno al centro dell' 
assise comunista. Ambrogio 
e Speranza hanno commen
tato i punti più importanti: 
da un lato far fronte alla 
crisi nel settore Industriale 
mettendo anche in moto 
nuovi flussi in alcuni set
tori dell'industria: dall'altro 
realizzazione deila spesa in 
agricoltura dove più marca
te sono le responsabilità del 
governo, ma anche delle Re
gioni. 

Una definizione più speci
fica spetta invece al dram
matico problema dell'occupa
zione giovanile. Si tratta, in 
questo settore, di mettere in 
moto misure straordinarie a 
favore dei giovani disoccu
pati. prevedendo dei plani 
operativi a dimensione in
terregionale che possano non 
solo consentire l'occupazio
ne. ma la riconversione an
che nella qualificazione dei 
giovani. 

f. V. 

REGGIO CALABRIA 

La DC spaccata 
in consiglio 
sulla nuova 

« zonizzazione * 
REGGIO CALABRIA — I l con
siglio eomonale ha approvato, mt-
etloraaeola ulteriormente weU'in-
M r t t M eejll inquilini, la orete-
doni* delibera «olla detenninaxiona 
«•Ila laica di applicarono doli* 

I m 11 consietieri democristiani 
hanno disertato la operazioni di 
volo; tra di essi (Mottola, Libri a 
Messina) non hanno lesinato at
tacchi violenti al sindaco democri
stiano, Corropoll, ed alla «tonta. 
•occabi. a loro parer*, dei comu
nisti. 

Da tutta la vicenda — corno 
rileva il compaino Giovanni Ro
meo capo STOPPO comunista — 
•meno « il molo determinante 
dei comunisti: « Intatti vaiolarono 
corno»* che. sema l'apporto positi
vo del Partito Comunista Italiano 
o s o m Poniti di Indirizzi realit-
xata, nell'occasione, tra comuni
sti o socialisti, il comielio corno-
naie non sarebbe stato in «rado 
di riproporr*, presto • ben*, la de
libera M I 

REGIONE CALABRIA - NESSUNA NOVITÀ' NELLA CRISI 

CATANZARO — Neanche 
l'incontro di Lamezia fra le 
delegazioni dei cinque par
titi democratici ha fatto se
gnare novità di rilievo per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Calabria. L'unico 
fatto nuovo è costituito dal
la decisione di andare ad 
incontri bilaterali fra 1 par
titi. che dovrebbero esaurir
si in questa settimana, in 
vista del consiglio regiona
le convocato per 11 19. 

La Democrazia cristiana 
ha riproposto a Lamezia i 
suol no per la creazione di 
una giunta unitaria, com
prendente il PCI, o per un 
esecutivo che, sempre nel
l'ambito dell'intesa, vede l* 
appoggio esterno della DC. 
In sostanza i dirigenti scu-
docroclatl si muovono per 
ima pura e semplice riedi
zione del vecchio quadro po
litico. con 11 PCI fuori dal 
governo della Regione, e a 
questa determinazione non 

I 5 partiti andranno 
a incontri bilaterali 

portano alcuna motiva
zione. 

Sulle proposte avanzate 
dal PCI nei giorni scorsi 
non si è affatto registrato 
11 no dei repubblicani e dei 
socialdemocratici, come ti
tolava ieri mattina, con 
grande evidenza, il Giorna
le di Calabria. Gli altri par
titi democratici (PSI, PRI 
e PSDI) non hanno invece 
dato ancora alcuna risposta 
alle questioni poste dai co
munisti e si ha, anzi, 1* 
impressione che l'evidente 
forzatura del Giornale di 
Calabria voglia quasi pre-
costituire una situazione di 
fatto che veda il PCI all' 

opposizione con una giunta 
magari di centro-sinistra. 

I compagni che hanno 
partecipato all'interpartiti
co hanno ribadito l'opposi
zione del nostro partito che 
non voterà nessuna giunta 
della quale 11 PCI non fac
cia parte. E tutto questo 
non, come afferma il se
gretario regionale del PSI. 
Marini, per questioni di 
schieramento, ma per pre
cisi problemi di contenuto, 
legati all'applicazione dei 
programmi cosi clamorosa
mente disattesi dalla giun
ta Ferrara e dalle prece
denti. 

II punto centrale della 

crisi calabrese rimane quin
di perfettamente insoluto 
e. ad una settimana dalla 
nuova convocazione del 
consiglio regionale, si co
glie, tutto sommato con evi
denza. il disegno della DC 
e di altre forze di allun
gare i tempi di soluzione 
della crisi stessa. Il PCI, 
che ha già votato contro 
al primo rinvio dei lavori 
dell'assemblea regionale, ha 
fatto conoscere a Lamezia 
il proprio orientamento 
fermamente contrario ad 
un nuovo rinvio. 

Ad oltre un mese dall' 
apertura ufficiale della cri
si. in una situazione di gra
ve emergenza economica e 
sociale, c'è urgente neces
sità che la Calabria abbia 
un nuovo governo. 

Le proposte del PCI, espo
ste pubblicamente, aspetta
no quindi una risposta pre
cisa e non più elusiva da 
parte degli altri partiti. 

Quale lavoro dopo l'autostrada? 
I duemila lavoratori della Val Vomano 

chiedono, alla chiusura dei 
cantieri de « L'Aquila-Villa Vomano » 

e del traforo del Gran Sasso, 
un'occupazione stabile - I punti della 

piattaforma di zona - L'assurdo 
polverone orchestrato dai 

de Gaspari e Tancredi 
Scadono dopodomani, venerdì, I termini delle sospensioni 

! per 300 lavoratori del cantieri del Gran Sasso, In Val Vomano. 
Se non interviene la cassa integrazione speciale, saranno li
cenziati. E' all'ordine del giorno, perciò, la questione di una 
occupazione alternativa nella zona: su di essa si scontrano 
posizioni diverse, mentre il movimento dei lavoratori porta 
avanti una battaglia articolata, che tende a coinvolgere tutti 
gli interlocutori. Sulle questlrm* della vallata del Vomano, pub
blichiamo un Intervento del segretario della federazione comu
nista di Teramo, Gianni Di Pietro. 

Fra i compagni che hanno lavorato per la campagna elettorale 

Perché a Stanai il PCI ha vinto 
Malgrado la presenza di una lista di DP i comunisti riconfermano seggi e voti — Punita 
(meno 2 seggi) la demagogia dal locale « ras » de, Serra — La stampa ignora il risultato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il risultato e-
lettorale ha conferriato per 
intero la forza del PCI come 
primo partito di Stanai: 2304 
voti (40,54) e 9 segg-, mentre 
11 14 maggio scorso il nostro 
partito aveva ottenuto 2352 
voti (40.06) e 9 seggi. La pre
senza della lista DP è valsa, 
come capita sempre, a di
sperdere voti, ma non ha In
taccato la consistenza e la 
forza dell'elettorato comuni
sta. Oggi le sinistre, con 13 
seggi, possono governare 
l'importante centro agrico-
lo-lndustriale 

« La scelta degli elettori di 
Stanai, che ha premiato le 
sinistre assegnando al PCI e 
al PSI la maggioranza asso
luta dei voti e dei seggi, con
ferma — sostiene 11 segreta
rio della federazione comu
nista di Cagliari compagno 
Antonio Sechi — la volontà 
del lavoratori e delle popola
zioni di battersi per cambia
re le cose ad ogni livello, 
nell'amministrazione comu
nale come in quella regiona
le, fino al governo centrale. 
Ecco perchè riteniamo che 
sul voto di domenica e lune
di scorsi abbia anche influito 
la particolare situazione poli
tica della nostra isola, carat
terizzata da una crisi regio
nale durata due mesi e se
gnata dall'irresponsabile 
compotamento della DC. 

Tanti consensi al PCI non 
sono venuti dal sottogoverno 
e dalle clientele che hanno 
imperversato per venti anni. 
sotto l'egida della Democra
zia cristiana, alfiere 11 suo 
leader regionale, l'onorevole 
Pinuccio Serra, «aperturista 
a Cagliari, anticomunista vi
scerale a Stanai e nei dintor
ni ». sottolineano i nostri 
compagni. 

Contro questi scandali con 
serietà, rigore e con tanti 
sacrifici si sono mossi i co
munisti: il compagno Tremu
lo. un giovane grafico, risiede 
a Milano: ha preso venti 
giorni di ferie per tornare al 
suo peese e «dare una ma
no». Il compagno Giuseppe 
Angius» bidello, anziano mili
tante. Cosi il compagno Giu
seppe Spanu. oggi il primo 
degli eletti, consigliere pro
vinciale e presidente del 
comprensorio di Cagliari: da 
tempo, per il suo instancabile 
attivismo, per la sua umanità 
e intelligenza, è simbolo della 
serietà e della milizia per
manente dei comunisti in di
fesa degli interessi collettivi. 
Così il giovane Paolo TroncL 
segretario della sezione. 

Questo è il Partito a Sta
nai. Nell'impegno di decine e 
decine di compagni e com
pagne sta la ragione della 
confermata forza del PCI, 
della estesa solidità di con
sensi- La stampa sarda, che 
fino a domenica scorsa pre
sentava le elezioni come «un 
piccolo test per le regionali 
di giugno», di fronte al suc
cesso del PCI e del PSI. si è 
affrettata a minimizzare 

Altro elemento su cui la 
stampa sarda sorvola — so
stiene il compagno Troncl — 
affrettandosi a liquidare 1 ri
sultati di Stanai come scar
samente significativi, è che la 
DC subisce un vero e proprio 
crollo, perdendo altri 7 punti 
e due seggi. Da notare che il 
14 maggio aveva già perduto 
2 seggi». 

Le vicende successive al 14 
maegto (quando non fu pos
sibile eleggere la giunta di 
sinistra) devono servire da 
lezione per costruire un le
game profondo tra i partiti 
popolari, per mettere a frut
to il grande risultato 

Giuseppe Podda 

Presentato in un convegno a Rionero 
il piano quinquennale di sviluppo 

La Comunità montana 
dà la sua « ricetta » 

per la piena occupazione 

No degli studenti di Palermo all'Eurodestra 
PALERMO — Un matticelo • composto cor
teo di giovani dell» «cuoia di Palermo ha sfi
lato ieri mattina per le vie del centro, ri
lanciando alla popolazione un appello per
ché «sotto la spinta di una mobilitazione 
di matta, venga negata l'autorizzazione al
lo svolgimento del convegno neo fascista ». 
programmato per sabato con la partecipa
zione dei più squallidi arnesi del neona
zismo europeo. Al Consiglio comunale di 
Palermo — come peraltro già in quelli di 
tutte le città dove il raduno della sedicente 
« eurodestra » si è fermato o è stato pro

grammato per I prossimi giorni — « stato 
presentato un ordine del giorno unitario — 
dal PLI al PCI — che chiede che ai fasci
sti venga negata la piazza. Un appello ana
logo. per una raccolta di firme e stato lan
ciato da PCI. PSI. MLS. PDUP. DP e dal
le Federazioni giovanili comunista e socia
lista. I partiti firmatari dell'ordine del gior
no presentato al Consiglio comunale hanno 
rinnovato ieri al prefetto la richiesta. 

NELLA FOTO: un momento della mani
festazione studentesca 

Nostro servizio 
RIONERO — Approvare il 

piano quinquennale di svilup
po non può essere un sempli
ce atto amministrativo ma 
deve invece diventare l'occa
sione per allargare realmente 
la consultazione tra i prota
gonisti dello sviluppo, fissan
do obiettivi, mezzi finanziari 
e tempi di realizzazione sen
za cadere nel pericolo di fa
re « un libro dei sogni ». 

ET quanto ha dimostrato la 
Comunità montana del Vul
ture con il convegno (« Co
struiamo insieme H piano 
quinquennale di sviluppo "78-
'82 »). passato purtroppo inos
servato dalla stampa e dalla 
RAI regionale e promosso re
centemente a Rionero, a con
clusione di Incontri prelimi
nari con le organizzazioni sin
dacali. le organizzazioni pro
fessionali dei contadini, degli 
artigiani, le amministrazioni 
comunali, sulla base dello stu
dio predisposto dall'IBRES. 

Nel tracciare le linee di svi
luppo economico e sociale si 
è partiti da un dato di fondo: 
il divario tra capacità pro
duttive. in termini di risorse 
economiche, territoriali ed 
umane, e il grado di utilizza
zione di queste capacità, il 
più elevato tra quelli riscon
trabili nelle Comunità mon
tane della Basilicata. Ciò per 
le favorevoli condizioni ter
ritoriali (il 56 per cento dei 
terreni agricoli del Vulture si 
trova ad una altitudine infe
riore ai cinquecento metri) 

Punto di riferimento del 
piano è dunque l'inversione 
di auesta tendenza attraver
so l'obiettivo di sviluooo del
l'occupazione. Tenendo conto 
della qualità dell'offerta di 
lavoro (de?li attuali 1700 gio
vani iscritti alle liste soecia-
11. circa mille sono laureti e 
dÌDlomat-1) e quindi della ne
cessità di un processo di ri
conversione. il modello di svi-

Dibattito a Cagliari con i compagni della commissione difesa della Camera 

L'arduo cammino del «nuovo» che avanza 
(fra mille ostacoli) nelle forze armate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un vivo di

battito fra militari, popola
zione civile e parlamentari 
ha caratterizzato la pnma 
tappa della visita conosciti
va che i compagni D'Alessio 
e Bettoli, della comm-ssione 
Difesa della Camera, stanno 
compiendo in Sardegna. La 
manifestazione ha avuto luo
go nel salone « Renzo Leeo
ni » della Federazione di Ca
gliari. ed ha registrato una 
folta partecipazione di massa. 

Nella relazione introdutti
va il compagno Gianfranco 
Macciotta ha sottolineato co
me le prime reazioni all'ap
plicazione della nuova legge 
dei principi e di disciplina 
militare consentano di valu
tare positivamente la porta
ta del provvedimento. In par
ticolare un giudizio positivo 
emerge proprio da alcune ini
ziative della parte più retri
va delle gerarchle militari, le 
quali hanno mostrato di te
mere le novità che la legge 
ha introdotto nella istituzio
ne militare. Per vanificare 
queste novità, le gerarchie 
sono ricorse ad ogni espedien
te, dall'uso della repressione 
interna a quello delle inizia
tive in sede regolamentare. 

« La battaglia par un com-
.V**B 5*1 

pleto rinnovamento delle For
ze Armate — ha concluso il 
compagno Macciotta — deve 
superare i limiti corporativi 
d; cui ha finora risentito. 
coinvolgendo nella discussio
ne strati sempre più vasti 
della opinione pubblica. L'in
teresse generale ad una gè 
stione democratica delle For
ze Armate va ben al di là 
di una semplice affermazio
ne di principio». 

Sono intervenuti vari mi
litari i quali hanno lamen
tato l'applicazione restritti
va della legge che viene fat
ta dal comandi periferici. So
no state infine avanzate pro
poste per una azione comu
ne fra militari democratici. 
cittadini, enti locali, verso un 
processo di completa integra
zione fra istituzione militare 
e società civile. 

Il sostituto procuratore mi
litare. dr. Mauro Rosella, nel 
suo intervento ha sostenuto 
la necessità di procedere 
sulla via indicata dalla leg
ge dei principi, andando in 
tempi brevi alla riforma del 
codice penale e dell'ordina
mento giudiziario militare. 

Una certa polemica è sta
ta sviluppata dal rappresen
tante del PSI. compagno Eli-
gio Casti, che ha rivendica
to al proprio partito il ruo-

lo di unico difensore dei m: 
iitan democratici, formulan
do assurde insinuazioni su 
pretesi tatticismi dei comu
nisti circa il dibattito sulla 
democratizzazione delle For
ze Armate. 

A tutti eli intervenuti han 
no risposto i compagni 
D'Alessio e Bettoli, sottol: 
neando come la legge de: 
principi e quella sulle ser
vitù militari non sono che i 
primi passi di un iter com
plesso. ma avviato a risul
tati positivi, che comprende 
la riforma delle servitù di 
leva e quella del sistema giu
diziario militare, entrambe 
in discussione attualmente 
alle Camere. 

Il compagno D'Alessio, nel 
discorso conclusivo, ha lan
ciato una sfida alle altre for
ze politiche per un confronto 
pubblico sulle rispettive posi
zioni in ordine alla questio 
ne militare, da effettuarsi a 
Cagliari a breve scadenza. 
D'Alessio ha infine annun
ciato che. nelle prossime set
timane. i comunisti della 
commissione Difesa effettue
ranno altre visite in zone di 
interesse militare, particolar
mente ad Oristano e Perda-
sdefogu. 

Fra le iniziative annuncia-

J te vi è un incontro, che avrà 
I luogo fra due settimane a 
i Macomer. promosso dalla se-
i zione comunista e dalla 

FGCL sul problema della 
leva. 

9P-

La federazione 
di Avezzano 

condanna l'operato 
del compagno Vito Scalia 
AVEZZANO — I l Comitato fe-
d«ral« ai contraila •Iella tederazio-
ne manica*» del Partito Comunista 
Italiano, t i sono riuniti, presente il 
segretario regionale, Uriei Saixfi-
rocco. 

Dooo ampia élscassion* fi comi* 
tato federalo ha riconosciate valida 
la linea sostcnvta dal direttivo del
la lesto i l io— per dare ima eona 
soluzione al pioWnsa dell'ospedale 
ed ha espresso ona forma ripro
vazione a nome di tutto il Parti
to per il comportaiunto del com
pagno Scalia contrarlo al doveroso 
adempimento delle decisioni colle
gialmente e democraticamente as
tante negli organismi dirìgenti delta 

I l comitato federalo e m 
missione fad* mia di controllo han
no riallarmato che ti compagno Sca
tta non iaop rasenta pie II PCI in 
seno al Consiglio e che egli opera 
eac*«nv«osnon*o • titolo 

luppo proposto per l'area del 
Vulture si trova a fare 1 conti 
anche con le quasi ottomila 
unità che in prospettiva nel 
periodo '78-*83 saranno iscrit
te nelle liste ordinarie di 
collocamento. La « ricetta » 
per la piena occupazio
ne della Comunità monta
na si articola in quattro cam
pi di intervento: irrigazione 
e colture irrigue, vitivinicol
tura, zootecnia, colture medi
terranee e forestazione, in 
stretta armonia con lo sche
ma di assetto territoriale e 
l'elaborazione dei progetti di 
sviluppo settoriali e tafrastrut-
turali, per realizzare una più 
ampia integrazione fra le va
rie parti del territorio comu
nitario. 

Ma se. dunque, l'obiettivo 
prioritario per il settore agri
colo è il consolidamento dei 
livelli attuali di occupazione 
(circa 12 mila occupati) la 
realizzazione può avvenire so
lo attraverso un sensibile au
mento della produttività e dei 
redditi delle unità lavorative. 
In concreto due le ipotesi-
guida della strategia comuni
taria: un progressivo estendi
mento delle colture agricole 
ad alta utilizzazione per etta
ro (specificatamente le col
ture Irrigue e la vitivinicoltu
ra) e la fiducia che le inno
vazioni tecniche costituiranno 
le condizioni di base per fa
vorire l'ingresso di unità la
vorative giovanili nel settore 
agr'colo. a buoni livelli di 
qualificazione orofessionale. 

La Comunità montana in
tende, inoltre, con l'accelera
zione dei programmi dello 
schema Ofanto e Basantello 
per l'irrigazione di ventidue
mila ettari complessivi, soste
nere tutte quelle iniziative di
rette a realizzare progetti 
stralcio e tese al recupero del
le aree irrigue minori, con la 
possibilità, nell'area del Mel-
fese. di realizzare circa dodi
ci laehetti collinari. 

Invece, perché il progetto 
vitivinicolo possa affermarsi 
con piena efficacia nelle aree 
di proeramma (circa 3400 et
tari). non solo vanno attuati 
i progetti Feoga nella localiz
zazione prevista o in nuove 
località ritenute particolar
mente idonee, ma vanno am
pliate le capacità produttive 
e commerciali delle Industrie 
vinicole. 

Per quanto riguarda la zoo 
tecnìa. la Comunità montana 
ha già in corso di realizza
zione progetti di migliora
mento pascolo nei territori di 
San Fele. Rapone e Ruvo Del 
Monte per un totale di 308 
ettari e altri possono essere 
tadiv'duati nelle aree dema
niali o abbandonate, soprat
tutto ex seminativi «circa 
quattromila ettari). \ 

Prospettive concrete di svi
luppo possono avere, infine. 
anche t settori dell'industra 
e dell'artigianato (con la tra
sformazione del nucleo Indù 
striale di Potenza in area di 
sviluppo, il territorio del Vul
ture viene Inelobato in essai. 

Gli amministratori della Co
munità montana del Vulture 
non si nascondono, però, nel
la predisposizione del piano. 
i problemi e gli ostacoli dovuti 
alle difficoltà che si incontra
no nei rapporti tra i livelli 
comunali e comunitari di pro
grammazione. alla scarsa ela
sticità che gli enti operanti 
sul territorio manifestano e 
alle responsabilità delia Re
gione 

Per queste ragioni il model
lo di sviluppo dell'area è sta
to concepito sotto il profilo 
della riorganizzazione delle 
strutture di amministrazione 
del piano e di coordinamento 
delle competenze. 

Arturo Giglio 

Stanno per terminare i la
vori dell'autostrada Ro
ma • L'Aquila • Villa Vomano: 
alcuni cantieri stanno già 
chiudendo, altri chiuderanno 
nel giro di pochi mesi: con
tinueranno ancora per un 
anno i lavori del traforo del 
Gran Sasso. Circa duemila 
lavoratori (tra attività diretta 
e indotta) verranno cosi a 
trovarsi senza lavoro tra 
breve tempo. E questo in u-
na zona della provincia di 
Teramo, la Val Vomano, se
gnata da profonda degreda-
zione. con un tessuto sociale 
lacerato dalla emigrazione e 
dalla disoccupazione. 

L'impostazione del movi
mento dei lavoratori in que
sti anni è stata quella di 
costruire Ipotesi alternative 
di occupazione, più stabili, 
che si inquadrassero in un 
rinnovato sviluppo della re
gione e del Mezzogiorno. E" 
nata cosi la piattaforma del 
Vomano che. per la linea di 
fondo che la sottende — 
quella cioè dell'uso regionale 
e produttivo delle risorse che 
sono tante e preziose — e 
per la possibilità immediata 
di concretizzazione, si inse-
risce organicamente negli ac
cordi programmatici sui qua
li si reggono il governo An-
dreotti e la giunta regionale. 

E' una piattaforma che è 
nata dalla necessità di in
vertire una tendenza storica, 
il « destino » dei lavoratori 
della Val Vomano: quello 
dell'occupazione precaria, e 
della forzata emigrazione al 
termine della castrazione di 
grandi opere. Cosi fu Cen
t'anni fa con la Terni, cosi 
sarebbe oggi con l'autostrada. 

Questa tendenza si può in
vertire soltanto con una poli
tica economica fondata sulla 
programmazione democrati
ca: abbandonando la politica 
delle grandi opere improdut
tive. la politica degli sprechi 
e delle mance, degli inter
venti straordinari e provviso
ri. La piattaforma ha i suoi 
punti qualificanti nel comple
tamento del sistema idroe
lettrico del Vomano, nel, 
quadro del plano energetico 
nazionale (già un primo ri
sultato è stato strappato con 
l'approvazione da parte del
l'Enel del comtJletamento del
la centrale di S. Giacomo, per 
un Investimento di 85 miliar
di e 500-600 posti di lavoro 
per cinque anni); nello svi
luppo dell'agricoltura, par
tendo dal progetto di irriga
zione di cinquemila ettari, il 
cui primo lotto è già appal
tato e il secondo finanziato 
nel piano Casmez 78: nel 
vrogetto regionale di svilup
po nell'ambito dell'articolo 7 
della legge 183. deciso dal 
consiglio regionale; nel tu
rismo. con la valorizzazione 
delle bellezze naturali della 
zona-; e infine nello sviluppo 
della piccola e media azienda 
e dell'artigianato, diffuso nel
la zona (Castelli). 

Vi è poi il rispetto degli 
accordi Monti, sia per quanto 
riguarda gli operai in cassa 
integrazione, sia per l'attua
zione degli impegni presi dal 
governo per 450 posti aggiun
tivi. con l'intervento delle 
Partecipazioni statali. L'inte
ro progetto Vomano è stato 
fatto proprio dal consiglio 
regionale con una mozione 
unitaria della quale si dà 
mandato alla giunta di ap
prontare gli strumenti per la 
sua concretizzazione entro un 

anno. Vi sono quindi le con
dizioni perchè si vada vera
mente ad una inversione di 
tendenza. 

Il consiglio regionale ha 
appoggiato anche la richiesta 
dell'applicazione della legge 
501 (legge Taranto) per i la
voratori del traforo. Impe
gnandosi per i corsi di riqua
lificazione. E' necessario che 
i ministri competenti bandi
scano ogni incertezza e ap
plichino questa legge. 

Da qualche mese, però, è 
in atto una campagna di 
stampa tendente a dimostra
re che se l'autostrada non 
prosegue fino al mare ci sarà 
un danno enorme, ci sarà li
no spreco insulso; che la 
colpa è del comunisti, fisio 
logicamente nemici delle au
tostrade. Ad alimentare que
sto polverone sono intervenu
ti anche Gaspari. vicesegre
tario nazionale della DC e 
Tancredi, assessore regionale. 

Gaspari non perde occasio
ne per dire che l'autostrada 
fino al mare è il primo o-
hlettivo della DC. Tancredi 
non parla del progetto Vo
mano e di quello che egli sta 
facendo in qualità di pesesso-
re ai Lavori pubblici per 
portarlo avanti; né ha detto 
perchè si rifiuta di inserire il 
capitolo Vomano nella legge 
regionale di programma dei 
lavori pubblici; ma ha parla
to per riproporre il tema del
l'autostrada con vecchie e lo
gore motivazioni fli tipo 
campanilistico. 

In realtà con questo polve
rone, di cui sono artefici set
tori importanti della DC, si 
vuole far passare in secondo 
plano il progetto Vomano. 
spostare l'attenzione, dimi
nuire il potenziale di lotta. 
forse perchè si teme che il 
movimento operaio possa 
mostrare con la sua iniziativa 
che è possibile cambiare, or
ganizzare in modo diverso 11 
lavoro e lo sviluppo. Non so
no ammissibili la doppiezza e 
il boicottaggio di assessori 
regionali, che in consiglio si 
impegnano su certi obiettivi 
e poi 11 Ignorano nei fatti. 
"" Certo, problemi di viabilità 
e di collegamento vi sono. 
soprattutto nelle zone Inter
ne, ma vanno risolti con In
terventi ordinari dell'ANAS. 
non distogliendo risorse fi
nanziarie necessarie per l'at
tuazione del progetto Verna
no. La piattaforma Vomano è 
stata al centro di lotte unita
rie e di massa in questi anni: 
su questa piattaforma si sono 
costruite alleanze e conqui
stati consensi; ma come si 
vede ancora forti sono le re
sistenze e seri i pericoli. 

E* necessario, quindi, svi
luppare una forte tensione 
unitaria delle forze politiche 
democratiche e del movimen
to sindacale. Il Vomano evo 
ca una lontana e gloriosa 
tradizione di lotta: trent'anm 
fa le lotte per il lavoro. 
quando il movimento operaio 
era nel Paese sulla difensiva. 
ebbero un grande significato 
nazionale; oggi che la posta 
in gioco è il rinnovamento e 
il nuovo sviluppo del Paese, i 
lavoratori del Vomano do
vranno essere all'altezza di 
questo compito. 

Gianni Di Pietro 

NELLA FOTO: un'Immagine 
dai cantieri «orti par II tra
foro dal Gran Satto, nell'am
bito dai lavori par l'autostra
da L'Aquila • Villa Vomano 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori per la co
struzione di un Centro sportivo. Importo a ba
se d'asta L. 112.346.785. 

IL SINDACO 
avvisa pubblico, imprese e chiunque ne abbia interesse 
che questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
di costruzione di un centro sportivo col metodo di cui 
ill'art. 1 della Legge 2 2-1973 n. 14 con accettazione di 
offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gare di appalto dovranno 
essere indirizzate alla Segreteria Comunale entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani «L'UNITA'» e e L* A VANTI! ». 

Montemesola, 5 dicembre 1978. 
IL SINDACO Cosimo Giuseppe Sgotto 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori per la rea
lizzazione di n. 10 pozzi artesiani. Importo a 
base d'asta d L 218.650.000. 

IL SINDACO 
avvisa pubblico, imprese e chiunque ne abbia interesse 
che questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
oer la realizzazione di n. 10 pozzi artesiani col metodo 
di cui all'art. 1 deila Legge 2-2-1973 n. 14 con acceitazxne 
d; offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gara di appalto dovranno 
essere indirizzate alla Segreteria Comunale entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani «L'UNITA*» e «L* AVANTI!». 

Montemesola, 5 dicembre 1978. 
TL SINDACO Cosimo Giuseppe Sgotr.o 
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